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INFORMABREVE

n. 45/13.12.2018
Pubblicata Legge conversione decreto “sicurezza”
A18-45/1

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 281, del 3/12/2018, è stata pubblicata la L. 1/12/2018, n. 132, di conversione in legge del "Decreto Sicurezza" (D.L. 113/2018) L'art. 25 del Decreto Sicurezza modifica l’art. 21 comma 1 della L. n. 646/82 in tema di antimafia, inasprendo le sanzioni penali nei confronti di appaltatori e subappaltatori di opere pubbliche che concedano, anche di fatto, in subappalto o a cottimo, in tutto o in parte le opere stesse,senza la prescritta autorizzazione. In tali casi l’appaltatore è punito ora con la reclusione da 1 a 5 anni e con la multa non inferiore ad un terzo del valore dell'opera concessa in subappalto o a cottimo e non superiore ad un terzo del valore complessivo dell'opera ricevuta in appalto. Nei confronti del subappaltatore e dell'affidatario del cottimo si applica la pena della reclusione da 1 a 5 anni e della multa pari ad un terzo del valore dell'opera ricevuta in subappalto o in cottimo, ferma restando la facoltà dell’ente appaltante di domandare la risoluzione del contratto. Inoltre, l’art. 26, modificando l’art. 99, comma 1, del d lgs n. 81/08 (Testo unico sicurezza) prevede che qualora si tratti di lavori pubblici, la notifica preliminare deve essere inviata anche al prefetto competente.
L’obbligo di notifica è previsto nei seguenti casi: cantieri in cui sia prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea; cantieri che ricadano nella suddetta categoria per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera; cantieri in cui operi un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno.
 
Fondo reindustrializzazione Piemonte: ricerca operatori
A18-45/2

Finpiemonte, la società finanziaria della Regione Piemonte, ha recentemente pubblicato un Avviso volto a raccogliere l’interesse di operatori che svolgano il ruolo di soggetti attuatori a valere sul Fondo di reindustrializzazione (Misura regionale che ha permesso alle imprese piemontesi di cedere immobili industriali dismessi e da rifunzionalizzare ad un Fondo, a fronte del supporto a progetti di investimento di innovazione e riqualificazione). I Soggetti Attuatori dovranno: acquisire la proprietà degli immobili dismessi o da rifunzionalizzare, dal beneficiario o dalla Regione Piemonte, anche attraverso un’intestazione fiduciaria, secondo le modalità indicate successivamente; fornire le garanzie richieste dalla Regione; realizzare gli interventi di rifunzionalizzazione sugli immobili; collocare sul mercato gli immobili rifunzionalizzati (eventualmente previa locazione) ad un prezzo non inferiore all’importo del finanziamento erogato all’impresa che ha ceduto l’immobile; corrispondere alla Regione il prezzo degli immobili venduti, oltre ad una quota delle eventuali plusvalenze; provvedere, alla scadenza del Fondo (prevista per il 13 giugno 2023), alla ricostituzione dello stesso versando, in relazione agli immobili non ancora venduti, gli anticipi effettuati dal fondo stesso, rivalutato al tasso di mercato. Gli operatori interessati ad approfondire le modalità di partecipazione o ad accedere alle perizie di valutazione degli immobili possono contattare la predetta società all’indirizzo e-mail: gare@finpiemonte.it, entro le ore 16.00 del 18 dicembre p.v. Informazioni più dettagliate sono pubblicate sul sito web www.finpiemonte.it/avvisi-gare-aperte/2018/12/03/avviso-reindustrializzazione.
Incentivi  Marchi + 3
A18-45/3
Dall’11 dicembre 2018 riprende il sostegno del Ministero dello Sviluppo Economico a beneficio delle PMI  per la registrazione del proprio marchio nazionale a livello comunitario ed internazionale. Ne possono beneficiare  micro, piccole e medie imprese con sede legale e operativa in Italia iscritte nel registro delle imprese, attive e in regola col diritto annuale, titolari del marchio oggetto della domanda di agevolazioni e devono aver ottenuto la pubblicazione della domanda di registrazione sul Bollettino dell’EUIPO per la misura A e/o sul registro internazionale dell’OMPI (Romarin) per la Misura B ed aver ottemperato al pagamento delle relative tasse di deposito. L’agevolazione è concessa fino all’80% (90% per USA o CINA) delle spese ammissibili sostenute e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia di servizio. L’importo massimo complessivo dell’agevolazione è pari a   6.000,00 euro per domanda inerente ad un marchio depositato presso l’EUIPO. Per le domande di registrazione internazionale depositate dal 1° giugno 2016 l’importo massimo dell’agevolazione è pari a  6.000,00 euro per ciascuna richiesta di agevolazione inerente ad un marchio depositato presso OMPI che designi un solo Paese;   7.000,00 euro per ciascuna richiesta di agevolazione inerente ad un marchio depositato presso OMPI che designi due o più Paesi. Le domande potranno essere presentate a partire dal 7 marzo 2018.
Revoca aggiudicazione provvisoria servizi analoghi
A18-45/4
Il Consiglio di Stato, sentenza 16/11/2018, n. 6461, ha affermato che la revoca dell'aggiudicazione provvisoria in relazione ad una procedura inerente servizi analoghi, integra gli estremi del grave errore professionale e, pertanto, va comunicata all’Ente appaltante, qualsiasi siano le motivazioni che l’abbiano determinata.
Licenziamento disciplinare deve essere tempestivo
A18-45/5
Nel procedimento disciplinare, avvenuta la contestazione al lavoratore ed ottenute le sue giustificazioni, l’eventuale licenziamento deve avvenire con tempestività, altrimenti il ritardo può essere interpretato come intenzione di soprassedere al licenziamento stesso da parte del datore di lavoro. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 30904, depositata il 29/11/2018.

La minaccia al superiore incrina il rapporto di fiducia
A18-45/6
La minaccia grave rivolta dal lavoratore al proprio superiore non può non interrompere il vincolo di fiducia. È questo il principio espresso dalla Cassazione, con l’ordinanza n. 31155, depositata il 3/12/2018.

No avvalimento da ausiliaria che ha reso false dichiarazioni
A18-45/7
In materia di avvalimento, nel caso in cui l'impresa ausiliaria abbia rilasciato una dichiarazione mendace, omettendo di dichiarare un reato commesso da un ex amministratore, la stazione appaltante deve adottare l'esclusione del concorrente che voleva avvalersi della impresa ausiliaria stessa, non essendo possibile in tale ipotesi la sostituzione di quest’ultima. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, con la sent. n. 6529, del 19/11/2018.

Abusi edilizi: domanda sanatoria non ferma demolizione
A18-45/8
In tema di abusi edilizi, non è sufficiente che maturi  il silenzio-assenso della Pubblica Amministrazione sulla domanda di sanatoria, affinché il giudice dell'esecuzione debba revocare o sospendere l'ordine di demolire emanato dal giudice di merito tramite sentenza definitiva, in quanto solo il rilascio della concessione o del permesso di costruire in sanatoria estingue il reato edilizio, circoscrivendo il sindacato del giudice alla corrispondenza tra opere sanate e titolo abilitativo. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 55028/2018.

Operativa per il 2019 riduzione premio INAIL 15,24%
A18-45/9
È stato registrato dalla Corte dei Conti e pubblicato sul sito del Ministero del Lavoro il decreto, adottato di concerto con il Ministero dell’Economa, che stabilisce al 15,24% la riduzione di premi e contributi Inail a carico dei datori di lavoro.  La riduzione per il 2019, coperta dallo Stato mediante apposito stanziamento, è stata adottata sulla base della determinazione INAIL n. 356 dell’8/8/ 2018.
TFR a carico INPS per chiusura a fine CIGS
A18-45/10
Per le società in procedura fallimentare o in amministrazione straordinaria, ammesse nel veniente biennio alla CIGS per cessazione di attività, a farsi carico del pagamento o del trasferimento al Fondo di destinazione delle quote di TFR  maturate dai lavoratori sulla retribuzione persa durante il periodo di fruizione della cassa, sarà sempre l’INPS. Lo ha precisato il Ministero del Lavoro, con la circolare 19/2018.
Gare elettroniche: avaria impone annullamento gara
A18-45/11
Il principio della massima partecipazione e di selezione della migliore offerta obbligano all'annullamento della gara telematica se si sono verificati problemi tecnici, anche per garantire il rispetto del generale interesse all'apertura concorrenziale dei mercati e dei principi di imparzialità e buon andamento della Pubblica Amministrazione. E’ quanto puntualizzato dal Consiglio di Stato Sez. V,  9/11/2018, n. 6323.
Annullabile gara da ente appaltante se offerta non conveniente
A18-45/12
La facoltà di non procedere all'aggiudicazione nell’ipotesi in cui l'offerta aggiudicataria sia ritenuta non conveniente o non idonea, spetta all’ente appaltante e non alla commissione giudicatrice in quanto rientra nella sua piena discrezionalità e riguarda un apprezzamento di merito sindacabile dinanzi al giudice amministrativo soltanto in caso di manifesta illogicità o palese travisamento dei fatti. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 27/11/2018, n. 6725.
Non cambiabile in corsa  formula punteggio gara
A18-45/13
L’ente appaltante non può modificare in corsa la formula matematica di attribuzione dei punteggi della gara alle offerte, anche se quella riportata nel bando fosse viziata da un refuso grafico. Lo ha affermato l’Anticorruzione, con un recente parere di precontenzioso.
Distinzione subappalto e subcontratto
A18-45/14
Secondo il Consiglio di Stato, Sez. III, sent. n. 6822/2018, la distinzione tra un subappalto ed un subaffidamento sta nel fatto che il subappaltatore assume l'impegno di eseguire una prestazione dell'appaltatore a diretto beneficio del committente, il subfornitore invece si impegna a porre nella disponibilità dell'appaltatore un determinato bene da inserire nella produzione dell'appaltatore medesimo.
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